t « 



Digitizecj by google 



•/^■J/. B R E V E^^X 

RELAZIONE' 

Dcir Infìgne Vittoria riportata 
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Ucir Eccellente Dipintore , cho 
'. defiderò colorire nel KicratCQ 
d'una fola Donzella tutte ^queile^ 
'tfà » poflbno cflTere in.* 

venuftiffimo fembiante ammira* 
te,Ie sfiorò da un Coro d'elettiffime Vergini: 
Ma s'egli ave0^e avuto a dipingere l'animo di 
Martino Lutero > avrebbe dovuto da tutte le 
moftruofe fembiante de' Viz/ fcegliere il piiì 
deforme , per rapprefentarlo co' iuoi coloriti 
lineamenti in un Quadro . L'aftuzia , l'arro- 
ganza , le 4ifioiutezz&, l'apoAasìa , Tempie- 
tà cotanto depravarono il aio ingegno, ìgut 
fua eloquenza , la Tua erudizione , e dottri- 
na, che queAe rpiendide,& egregie doti dd|' 
Uomo fi arrofiìrono nel comparire in cosi 
orribile , e disfigurato4embiante . £gli dba- 
ilevolmente vituperato dall'avere co' fuot 
erronei iniègnamenti contaminata la candi' 
dezza della Nazione Alemanna » allaquaie d 
fempre mai traspirato il Cuore nella lingua , 
e pur ora in gran parte di (c medeiima hi la 
menzogna nd Cuore • 
. 3* RicQnofceva quefla» opti sò Ce per 

A a prò* 
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propria fua sfera , o albergo il petto del Pa- 
latino del Reno, Prencipc di tanto vafti 
quanto turbolenti penfieri. Per fodisfaro 
alle ambiziofe fue voglie, afpirava ad in- 
coronarle col Diadema Imperiale , & a-» 
/coronare de* fplendori della Cattolica Reli- 
gione la Germania . A quefto fine collegato- 
ii co* Pcencipi del fuo partito > aveva invafo 
il Regno della Boemia , & aveva efpugnata 
Praga (uà Metropoli . Minacciando quella 
nuvola di fcoppiare in più fpaventofi tolgo- 
ri , fe gli oppofe Ferdinando Secondo Impe- 
ratore con un fuo Efercito j ma non effendo 
bartevole a riprimerc le affai più valide for- 
ze del Palatino , con ajuto d'altri Préncipi 
Cattolici sì d'Italia , come di Germania , ne 
aflbldò un'altro, detto della Legale nonriinò 
per fuo Capitano Generale Massimiliano 
Duca di Baviera . Nel cuore di quefto Pren- 
cipc albergavano con vicendevole profitto il 
valore,e la pietà,quegli era la fiamma, e que- 
fta la fua luce , con quegli trattava l'armi » 
con quefta fantificava la fua Spada > quegli 
riportava trofei, quefta li coufagrava agli 

3. Perilcne oltre modo compiacevaii 
del famigliar tratto con quelli , che per il gri- 
do» dell a fama erano celebrati per infigni Ser- 
vi di Dio, Godeva in quel tempo di quefto 

• ' - -k' * Digitized by Coogl 




ftpplaufo il Nofim Vonei^k l>. Domenico 

di Gesù Maru Carmelic^mo Scalzo « per opi« 
«foiK d'eroica vircij, 6 di operare maràvi- - 
, glie, delle quali nellibro de^a Tua Viuiiai|« 
no in Roma, ed altrove promulgate le Scani* 
pe di^fe Relazioni . Dei àio ceafìgHo , 
^Orazioni defìderava prevalerti il Duca in 
quella sj grave emergenza , fapendo , chele 
palme delle vittorie diipemaao d*l^ Dm 
deg r Efercici s perlaqual cofa avvalorando 
quell'iilanze , con le (piati molto prima ikmqu 
aveva potuto ottenerlo » rupplicò U Saatita 
4i Paolo Quinto a concederglielo in urgenza 
di queir imprefa , che portava neila-gioria 
'di Dio, nella difefà del Romàno Impero , e 
nell' efaltaztone della Santa Chìefa tefue pl^ 

efficaci perfoafioni * 

4. Riconofciiitafi dal Pontefice la con- 
■feiiienza di fodisÉirlo , e porpondodo al prò* 
f>rio iuo piacere il conimuii profitto » mentL'C 
«n giorno il Venerabil Padre , atto» Gene- 
cale del Tuo Ordine, era ar4idiei>za, per 
trattar negozi della Tua Religione ^ con quah 
•che fentimento gli diflé : Che fwem» V» Dc^ 
inemo , che il Duca di Baviera ci fà grand* 
iftanT^e i 'che vi mandiamo iii^er'maHia, ftlt' 



ne" preferiti bifogni dtUa G« erra? ttifpofe il V»- 

oerabik Patire : V^fir^k smiti veda quello fia 

^3 eoa 
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conveniente ài fare t perchè dal canto mio mt 
accingerò a qualfìvoglia viaggio^ nè temerò di 
€o(a alcuna per ohedirla , e procurare la gloria, 
di Dio ; e qui prefo in mano il Crocilìflb t 
che portava nel petto, foggiunfc : Con que- 
llo Crocifijfo in mano mi afatigarò in Guerra , 
nèceffarò di efortare i Cattolici y chegenerofa- 
wente difendino la eaufa di Dio contro i Bjbelli 
di Santa Chiefa , fino che riportino la vittoria . 
Ammiroffi il Pontefice al fuo fervorofo pró- 
^ponimento, e riputando, che alla vivacità 
della ftia Fede corri fpondcrcbbe felice Tav- 
venimento , deliberò compiacere il Duca dt 

Baviera. ... , 

. %, Attefe intanto il Vcnerabil Padro 
ad apparecchiarli alla partenza, edifpofto il 
bifognevole , ftì di nuovo ammefTo.aH' udien- 
za del Sommo Pontefice > dal quale con la 
fu a Benedizione gli furono date riftru2;io- 
ni ,«le commiffioni d'altri affari , ecopiofc 
Indulgenze, per difpenfare a quelli, che avef- 
fero in quella Sagra Milizia combattuto , q 
' \i foflero morti . Partitofi con detta fperan- 
2a della futura Vittoria , pervenne a Mona- 
fco , e di lì a Scandinghia , luogo iituato ne' 
confini de* Stati di Baviera , dove fi era rraS' 
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, .Maffioiiliana , clip al vederlo ftì*^ forrcé " 
gionto l'Angelo tutelare delle fuc ArmÌ>. 
^conferì i più fegieu Ui/egiù ^ ed ammalo d ' 
Servo di DioJ con certe promefre di vittoria/ 
^vpilepartiffi per Aiettcó> Nel fcpararfi dat 
•ja. Daf^lieifa , s'ayyidde Domemc^ ìdelU ^ 
mcftizu , originata dal timore di finiièro a^ 
.weaitnc^wo, laonde «coo^òJaeJa gli predirle 
con lume profetico : Vo^a ^11^^X4 4ia. 4 
JfUQtt'anlmo , percbè^ia le prometto di ricondurl^ ' 
ftcurameme il Ducafam » svittarìfifo^fof^e^ 
RaflerenoOì alle fuilijarolc ja Duchefla, t 
jricoroòa.Moaaca, 

. 6. Perveiuico il Duca con il fuo JErercico 
a Ckeshta , ridufle quella Città a fu a divo- 
9ioWt e quivi volle ^«;b& il Padre Docnea^ 
co benediccfle lo Stendardo Geaq;alizio* Era 
.qufifto riccameote incefluco , e da una parte ^ 
vi fi vedeva l'iauB^iac della SANTISSIMA 
VHftGlNE con qucfta Ifcrizionc iTerribilìs 
ni €aflforum acies wèm«t{i » e dall' altra tfs^ 
no a Caratteri grandi imgrefli i dolciffimi 
Nomi<i| Gi£sà,e Marta in 'queftaiorma IHS 
>1RA , e con queft' altra Jf<;riwone : D<ù 
ìfiibi virtutem cantra hoftes tuos, Efe^uicalì 
con poppa Militare la Sagra Funzione » 
maneya per anche dubbioii^Ce fblfe d^edienf- 
te unire rEferdtò Bavaro coli' Imperiate • 
^ diifaadcnda alcuni efperitneocaù Capita- 
. • A 4 _ * ' ni' 
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ni , feguì II T>uca di Baviera l'eppbftó'féiiti- 
mento di Domenico ; ed invioffi a porlo in.» 
efecuzione. Di quc* medefimi giorni icnffe 
l'Imperatore una Lettera al Servo di Dio,nel- 
la quale li facéva iftanza delle fue Orazioni , 
'^c che àndaire a vederlo , ed egli li rirpoft con 
le feguenti pàrole : Oggi lìiamo tutt' tntentt a, 
tìraridvanti la caufa di Dìo > e di V olir a Mae- 
ftà, & a deporre il fagrilcgOy efalfo l{è di Boe- 
mia, ; doppo la Vittoria verrò ad obedtrla iCrt- 
■riferire la Maeitd f^oflra caramente^Con quefta 
certezza favellava del trionfo prima della-» 
Vittoria, intendendo, che l*drmi favorire dal 
Patrocinio della Vergine , non tanto s'iinpu- 
gnano per combattere , quanto per vincere. 

7. A promuovere la fua divozione,dilpen- 
so a'Soldati un gran numero di Sagri Scapo- 
lari, incitando con quell'eflerno portamento 
del Tuo Abitino a dedicargli le più riverenti 
affezioni de* proprj cuori . Precederono a 
tutti nel prenderlo il Duca , ed i Capì deli; 
Ekrcito , dando à divedere , che aflai di 
più buon talento averiano tolerato l'eflero 
' pareggiati da gregarj Soldati nella preemi- 
nenza de! grado , che in quello , adorava di 
jjìetà verfo la Gran Madre di Dio . Con più 
foltecicudine impiegavafi il Venerabil Pa- 
idre in amminiftrar loro i Santi Sagramenti , 
in fervovofamente efortatii ad aftcnerfi dall* 
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^^iSsMI^'* fksoiKliuidò Ior(%cbe molto più 

-fi devono temere ifiiJmini/dclJ'adiracoItidip, 
f>ÌP&fiìiVi)h d«l %ocQ «e éA\ft Spadeiainaiciat^. 
PilUibuì parioMiifie M^d^glie., . e Croci,!:^* 
^K^fecfe dal Sonino Ponte/ke y avv^lorancto 
fusi fuoi Soldati <^JIa Fe4e:<> die sì ^ok^'^ 
menre era dagli Eretici impugnata: avendo 
il loro <«a^io Moeiifo Ìitf6e64ice&)LtiiQtiiip 
della Aia apoftasia dall^ prooMiiguòoae àm 

.Settembre ad unicli oel Regao di^Seemia., 
j^on Aunflao fÒMSKt deìiVmKa^dMU^ 
Domenico., e con pari giubilo .delle Milizie 
y^filiari. Aveva l'Efercito Imperiale ùial* 
J^eraco^Atno SteadiUrdo dt f kcbi^nar cdanaa 
•più prezioloera , per av«r da una parte ini* 
^ffdf rimmagiQa di, CriAo -Siignor NoftB<» 
.CrocififTó!» ^QUrKciiwm Mxurgej^omtch 

. ^ judica caufam $uani , t dai)* altra parte 
■i^veiM ddk Gloriofìffisift &a Madi« », coU* 
Jfcriziorie: MmUm te fffeMatrem, Aque* 
ièo Divino .Gnetfi^rO) « valorofaDébellafirio 
4» deli' Brc(i€4 periidiJi aveva CeAre coi^ 
gnato il Reggimento dell' Armi Tue ; certa* 
mctm pedtelDQdoit ^^che «duo.fiatedl^ii»!' 
ilizia , e. ad un'Àucora delia Grazia faciaoo 
-pei" Cedere le tenebrofe legioai degli efcori • 

Digitized by Google 



afledio di Prifca.Cìttà di non fprastabili for- 
tificazioni , e prefìdiara da mille , c cinque- 
cento Soldati ; attcfoche fc bene dicevano t 
periti della Milizia , che non così tofto potria 
cfpugnarfi : il Padre Domenico tuttavia pre- 
dine, che prima di mezzo giorno cadercbbc 
in potere de* Cefarei , e dopo due ore , con 
ammirazione degli Aggreffori , avveroflS,il 
'fi^o detto . • 
. 9* Avvanzandofì a paffi di vittoriofe_> 
conquifte gì' Elerciti Cattolici , pervennero a 
-veduta deiriìretico , ma quefto , a cagione 
di acquiftar pofto più vantaggiofo per il 
profBmo combactimenco , fi andava ritiran- 
do. E quì,al fer marfi degli Efercitijé meftieri 
4>ofarfi per riferire un'avvenimento, dal quale 
in gran parte onginofsi la vittoria de* Catto- 
lici • In poca diuanza da Prifca era un già 
ibntuoro Palazzo detto Strakonitzio , ed era 
forfè di delizie , clfendo fabricato fopra d'un 
Colle, ed in vicinanza di un Lago. Atteftava- 
■no però le fue rovine il furore degli Eretici » 
che entrati a depredarlo ; oltre l'aver rapito 
quello vi era di ricco, fi erano con la confue^ 
ta empietà diportati contro le Sagre Immar 
gini , TpezzAndole , e profanandole coti ogni 
piùbarbara maniera. \ '■■ 

IO. Nelmedefimo, e non fenza divino 
iftinto , entrò il Padre Domenico, e veduto 
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IH» Ciumilo di robbe rotte, c Ucerc* nel ricfif. 
carte , s^avvidde eflervi alcuni pezzi di Tavd- 
l^cc^, quali «rano 4ipiocc i'In;uia^QÌ4i 
San Girolamo , e di Sanca Macia Madalenai^. 
Vi tcovò parimoue un altra. Tavokttjiaita^ 
un palmo » c mezzo > ed uao larga , e fenza 
verun ornamento, mà ricoperta cucca di pdr 
vere, e lordure : A vendola raccol ta » le pii|:i£* 
caca dalle macchiese dalla poi vere» s'4vvia# 
. effer (Itpioca a geiTo,, che rapp^rcfencavala^ ' ' 
Nati vici diCri(lo.$^or Noftro. Giace 4 
Bambino Gesù fopra il minto della fua San- 
|;iffima Madre » cbe , geoofldla eoa kaiaoi 

fiunce.rivereotemence l'adora ; Alle fp4llc> 
ella medefima vedefi SanQÌoreppe,qiiaÌe hk 
una Laoceruaueliaiiaiilra »e nella deftra ua 
BaQoncello , di rimpecco alla Vergine fond 
due Paftori • che rimirano il Santo Bambinp 
appoggiati a'muri in parte diroccaci » ,} 
• II. Al mirarla così indecencèmence trae» 
. caca, grandemente s'afEiife il Servo di i>ia i 
ina fiflandovi più acceucamence ì fguardi, g\i 
crafitfe il cuore un'acerbiC&mo dolcu:e.La ma* 
nofacrilega d'un Soldato Eretico ( come Cù 
rivelato al Venerabile Padre ( aveva con un 
Pugnale cavaci gl' occhi aUaSaaci^ima Vev» 
gine , à S. Gioteppe Tuo Spoib , &a que' di- 
voti Paftori ; Aveva tMMHuroeao perdonattì^ 
a qiieUi del Diviaoiiio Figlio » e iébben^ noci 
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c nota la cagione, deteflaiido grEretici quiil- 
fivogliaSagra Immagincpiiò nódimenoefle* 
re , lo volelle il verbo Incarnato , à far coiio- 
fcere,ch'egli mìrarebbe Tempre alTofF fe fatce- 
alla Tua diletciffima JVJadre , & al Tuo Nutri- 
2Ìo, per fevtramente vendicarle . Alla viltà di 
si en)pia fceleragginc la baciò riverentemen- 
te Domenico, e bagnandola con abbondanti 
lagrime , fupplico iltantemente il Signore ad 
cfaltare la iiia Santiffimà Madre inquelIa-> 
Immagine, a confulìone degl'Eretici , che sì 
crudelmente Tavevano trattata • Genufleflb 
in oltre alla fiia prefenza, fi obligò con fervo- 
rofo Voto ad impiegare ogni fuo sforzo per 
glorificarla con il più fplendido, ed ofreqiiio- 
fo culto .In quel medelìmo punto gli fiì rive- 
lara non folo la Vitcoria,deIla quale già ave- 

Va là certezzàj'mà' eziandio le fue particolari 
c i r co iian z e^ • ^ ^ * à * • • ,t » ^4 * « » ^ ^ * ^'.ift/. «♦ 

*- ' iV. Partitofi con qiieft'a nuova luce 
<qucl luogo , andò à trovare il Duca , e mo- 
itrandosì a lui, come à tutti gli altri Titor 
lati dell'EfcTcito la Sagra Imnùgine,con fer- 
vorofe parole gli animò a vinlmentecom- 
feàttcré» per vendicare quel!' cfcgranda in- 
giuria fatta alla gran Madre dì Dio :""chea 
loro favore militariano tutte l'Angeliche le- 
gioni ,perdifendere l'oltraggiato onore del- 
ia loro Rcghia , e diÈ avendo f loro Nemici 



f otti f>V occhi alla Madre ddìz taifmcQrm^i, 
eTpecimenrarùuo t 'fuimini della i>ìVm«l», 
Giuliizia . Etì'cr già cerca la Vucòria ddP' 
Acmi C atcoHdic » mcfirre ^i*Jtmki-^ttÉm 
provocati i giufii^fimi {deg>m «ii^tidia Au- 
gnila Signora , quale dalla Santa Chicfa hà 
€icok> dì D eìxì kiikc di tiKfie4*lsrefi« •* S'ia^ 
cenerirouo cucci quei gencroH Gucrrieri^al 
miraresi «mpiamaoce óiknmmbà Vergi* 
j)e • e s'aaiuaarooo infieme a u>a)bacce£e ftet 
la Tua gloria : ed il Padre £Nnnenico ricor 
perca rimoiagioe con iin pitaioio velo » ^ 
i'appcie al collo, e rivolco al Compagno» con 
rpirico prc^edco gli iMe t Vi i^i» V «Ai 

queiU facto. Immagim fafàmewVijiJ^s grm^ 
tfarà adorata da tutto il Mondo , 
' 1 9 Qiuufe iotanco il ìcccìrìo Gioroo di 
Novembre , e nella feguciue notte , Scendo 
Orazione il Servo di Dio , pa? vegli dr vedece 
apecco il Cielo , e da elfo diilenderfi (ino iti 
terra una via fìmile a quella apparifce nel 
Cielo ùscsMt^ è decta Via Lattea» diiceodc- 
vano per quella aumerofe ichiere 4' Angioli , 
cbe in umane (èmlNate veftivand locidiffiine 
Armi>e con belliffima ordinanza fì ponevano 
avanti l'Efercito Cattolico: le gli rapprefentò 
inoltre 1 a Bactagl i a»nelia quale <|i]dlì*Angeli* 
ca Milizia valoroiamente ccmbacvcndo« 

poc(4va dagl'Eresici glorila Victoria • . « 
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to6«Ì^!^È^CÌto ad ioGontrar l'Inimico pervea^ 
nea«iuQ Caftelio,-4Ìili4ftlqi»te letiiipi«r 
idegli £r«cici s'avdozavaao i mi chiodo icor 
dal Tilii, fi ritirarono,& il DiiOi àiBÈm 
viera comman4à>cbe l'£ÌÌBficUo Cacc«li£0 (t 

|KU4air«riiijlKÌsl^Ulv^ 

provocare da quel luogoH Nomcp i-fiitMi* 

gliaui/tt Coo«.4ella Torre i & il Generale- 
Aniltifto t Generate degl* Eretici , elclfcro il 
pi4naropra jiMooceiMaoca , cosà amaumo 
dalla bianchezza delle pietre» ^e vi. fono. Ivi 
fì dirpiega ima fpaziola Campagiia OMneoo* 
ita ^^ilpteùti^co 4i#uadi ECeràtt, c da 
Set|£iicrÌQne riguarda la Città di Praga, ter* 
minandola da.c»fMUti grMdi icefee^B^^ pe&*^ 
Jt>a lavante gli corre il fiume > e nel|' 
Occafo é fieuaco il Regio Orto , qoal per lft 
^ figura hà uoQae k SteUai». Ma dai mezzo 
$^omiì hà una difficil&falica » (;he aveva di* 
riaipetcó TEfercito Canotoj ondeaccao»* 
paté kfiìhiafi degl'Eretici £opra la piaiuira^ 
del njeacovato Monte , godendo il luogo fi«# 
caio ; jH}daoefBeiit»alp«tuvano TM^bt» 
d(»CatcaU6a(aIifièr::'t * "^i^v^- > 

li. Lo fermarono Mii^MeniftiCafMca»^ 
m di Ce£u:e > per meglio riconoCceee le fon» 
4kll'Ininiico>5he sì da vicino gli cadeva fot* 

k^óe|p«fi 
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mero maggiore ét>* Otmòmtm ^ aMÉ^mÈt^ 
Gcùrci fianchi , e noa poco indeboliti dalli'^? 
ccdcraca fwmiria dette- ^«ctovaglie , là dover 
gli £retki erano abboodanceinence prov««% 
Mi'it^pti il prccedcritc ripofo vigorofi, on- 1 
«ierepucaNMio* «ibe&uioB ,iblo4r<tòo4 «nft*i 
^»4fr temerario peniìeto il db^ìt argioroàti *i 
Utìstma^sM^e , ^valofofi Castani ili i 
oca doverfi avveociirare un; hkmt9<, quaa^;^^ 
do da qualche vantaggio ò di pofto^ò di»a*>l 
mero^'à'di vtmm^mi^msk, éé'ikaoGmiìmk 

accidence>non pud prudentemènte fperarfi^U^ . 
vèàfMUt m c}Q»itó piè «i^i^Delle circbiVaa*W 
setacee favorevoli , e-^anta^^kofc «iOIÀfmè*4i 
co? Che fé ciò ck/vcva otìfervarfì in qualàvQ* t 

glia Batca^a , quanta raaggioratcìicet tiu» 

ouella, in coi fi efponeva a perìcolo l'iinpo»-: 
nm l« €4Ìi|4y.'AulÌFÌa, U Getmà'iioi é la Fc«> ^ 
^ Carotica ? Aggio>ìge«;a6%<€hB qnàncioft 
anco gli Ererici ave(leto àvaeo la . peggio «> 

y ga' »^ che avevano alleTpaile * 4»a^ folferai 
patti gl7 inperiali > rimmarriano in paèfe ini« t 
inieo,e ièuaa ti6àgÌQMimii- ia preda ai^ico- . 
re deli' Armi moriofe , d'onde feguiria una 
total ideToMoife* Ptrotcf (i fperare dal tempora 
più opporconji congiuocura di combattere »^ 
^ndo decuoje rice vuta^da'più ^perùnéca'^ 
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imai il combattere , ma fempre il vincere . 

fabiii rj^gioQi^ oblig^rano à vacillare il mari 
Saaolmo» ecaococuoreidei PlucatMaffimir: 
hmstsM4»àjmk$i^^ cer(eez4> 

«Iella ViccoHa^., nella quale era fermo Taninio. 

«iìBiido di zelo.éeUa^'glpfia di Dio , cdoQQEtt. 
delia Vergine , moftrando la Aia Immagiiie » 
ytk& aveva appe(a(^al^la«.«.pffi£o nella ma*^ 
no il Qrocifido > animò cu»o ^<liCQ^(e^Ì^ 

hit are ì Ora , rfrf i7 Signore vi dà i ftioi umici 

vorrete addirà Ofdlix pugmtin quAùeusefi. 
€émf(h Ìluefi4iiita^fA di Bìqì^ aiidiémsnimC4», 
mente t ebe ei darà U Vittoria • du^no i f voh 
nemici mila lor» fuperbiat fperiamo noi in Ì^ìqì , 
4jitiU firn SSé Madn ^ £ qui teoMMiaw^o 4^; 
Imoia^fifi^piaoience {troÉmaKa dagrEre-^ 
tki , pito£;guià dire; Siate certi » chela Madre 
fii Dio ci prQteggfirÀ t & jlfm sigUo .^.^iSM^ 
jf inf ulti fatti a quefia Sagrata Immagine . - 

U7« , Agl' Ardori» ,che fpargevapo qneilp< 

parolè , fi accefe un nuovo coi;9jg40. non Tol^ 
pg^^MMai^ito. >TilU t della Motta « e del Buc-| 
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nfco, ma èziandlo Ji quelli , che pm fi erano 
oppofti. Solo un Generale dell' Armi aufi- > 
i liare perfifteva nel proponimento di non ve» 
«ire à. giornata , proteftandofi di non vuoler 
cfporrc le fue genti ad evidente pericolo • i 
d'efterminio , perilché il Servo di Dio con lu- 
me profetico gli predifTe , che ninno delle ; 
lue fchierc perirebbe in quel conflicto , e U i 
ralfegiu fatta doppo là Victoria , avverà la 
ina predizione . Fermstafi per tanto la deli- 
berazione del combattimento, udirono pro--^. | 
vocarfi dagl* Inimici con lo fparo dell' Arci* - 
gliaria ; laonde dato alle Squadre il no mei 
Santa Maria , e baciata riverentemente dai 
Capitani la Sagra Immagine , gli fiì con par' 
coraggio corrifpoilo fparadofi dodici groflc 
Bombarde eoa grave nocumento dcg'* Ereti» " | 
ci. Combatteva intanto Domenico coli'armt 
delle fue Orazioni , e lagrime fuppllcando 
Sua Divina MàelU a protegger quelli , eh'* 
efponevano. la propria vita a difefa del fud 
6nore,edi quello della fuaSantifGm:) Madre. 

18* Fu da principio dubbiofa la Vittoria 
màfopra venuti gi' Ungati in rinforzo degl* . 
Eretici * fi fpinfero con si grand' impeto con^. 
tro alcune fchiere di Cavalleria ImperialeJi 
che rottele incominciarono à gridare : Victo- 
ria, Vittoria. Aquefte cófofegrida,& airavvi, | 
io porcacogli d^ akuni,noa C\ molle punto il^ j 



Digitized by Google 



Padre Domehko dall' Oraziohé'.i'crmanJo 
conlacoltanza dellafuafede i vacillamenti 
dell* umano fgomeiìto . E febbene il Duca di 
^Baviera grandemente perturbato andò a ri- 
" trovarlo con dirgli: 0 Tadre , come vd quejlo. 
ihci noflri fuggono -, e gi inimici gridano Vit^ 
toria ? E2IÌ nondimeno l'efortò a Ilare di 
.Jbuon' animo , che infallibllmeate fi lariano 
avverate le Divine promrfl'e . 
. ip. Sperando però,che la vittoria era rl- 
..ièrvara all' intcrte(fione della Gran Madre di 
■ìDiOy volle in quell'Immagine, che gli pende- 
va fui petto condurla nel Campo: per la qual 
cofa cavalcando a lato del medefimo Duca 
entrò dove fi combatteva, e fcorrendo per il 
Capo con il CrocìlìfTo nella fua deftra efcla- 
mava : Vbifunt mifericordia tua antiqH£t Do- 
tnineì Exurge , & judica Caufam tuam& Ma^i 
tris tua : e rivolto alla Santiflìma Vergine di- 
ceva ) e voleva replicalTero i Soldati quellof 
parole della Salve Regina: illostuos mìferi"} 
cordes oculos ad nos converte: ò clemens, ò piaiòtl 
dulcis yirgo Maria i Implorava i piecpl^fiimi 
• fguardi degl'occhi della Vergine , avendoli; 
■[ bensì oltraggiati , ma nó già ofcurati le pia-i 
: jjhe di quella (acrilegamauo.Giovaronoque- 
: ùci &: altre fue pie , e fervorofe efclamazio- 
ni a rinvigorire l'Efercito Cattolico, che fi ri- 
pofc in miglior ordinanza , riduccndo i Ca* 

\^ p»ta- . 



rìoseAC&CaiiìMao cUgran.cutwe/poiì il Co*^ 
bnncilo Garzia eoa cinqse^ Compagaie . di 

è con gran bravura parte a'ucci(cy e parte ne . 
Gonfìrinfe alla fi^a. Da Gu^lklMvVerdugOv ; 
£ìferko« -ciuco prigiap^ill^f^ncipe Aii^d-, 
tino il giovine : Carlo Spinello cflTendofi con 
fcghaiato valore ùap««leQriiC0id'ttci^9(K eoa 
due Pezzi d'ActìgUacU « il voUà contro gì* 
. Inimici , ficeodonc griin ftrage , cade -^4*^ ■ 
più.ia<^oUcaK»ii*fiaiptitt«i:-Piieiasro{irigi%'{ : 

ne deli' Aualcioo , e tolfe molti Stendardi . ; 

é^«v8dtica& P<Miient6odeirabbanl« 
meocod&'Nbiiicì, riinptovcrftndoglicoi gtii- 
b^o nel cuore la ribellione con«f0.il Ro«m|0 
Imperio, prG^ttiva ad «Ictomace : iiei(/fVi&^ 
rMlcs ♦ qu£ funt Oifaùs C^fari , &quafurtt - 

ùvei idéguiirano que'iilicdetìini ot ruggip>* . 
vi, che poc'anzi gl'ave vano c6 le voqi di V it- ^ 
taria.iiilulta»^ ^^atgevafi da per tutto graa 
copia di fangue neaùcp , actefoche pofti in-» 

cOiifù(a dirordnaiiw gr £c«cifii laioarooa 
iU«»,<iac«ol4che lo fcerrcre £eiixa Ycruna 
rcfiftenza alla propria defolazionc. Attomfio •, 
ad DO fiìimpcoitito c^mbUaiMito di^ortu- 
qa il Gen«4li(Bmodd Campo ribelIccMCO- 

j|ofccd<)lftp«tiigei;ill«lf«flfiM»»U^^ 
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ékc , e valore , diffe ali» ufurpatore del 
gtio della Boemia, il Conte Palatìno:F/i^^/<i- 
Mo l{è,che il Duca di Baviera hà con denari fat- 
to venire un Mago da I{pma , quale co* fuoi i«- 
c'antefimi bd affafcìnati inoflri Soldati, li ha, 
vinti , e dijjipati . Malignicà intollerabile 
d'uà cuore perverfo ! fceglierc per carnefice» 
delle proprie fceleragini il Demonio, quando 
U vendicatrice deftra di Dio con il lao fla- 
gello lo percuote, affinchè fi ravveda . 
^ 21. Né lafciarono di vifibiltnente appa- 
rirne niatiifefti fegni, atcefoché mentre il Ve- 
; iierabilel noftro Padre Domenico fcorrenda' 
Lper il Campo dell' Efercito Cattolico , im- 
plórava con le riferite efclamazìoni il Divino 
ajuto , & il favore della Vergine, vidde egli 
-rtìedefimo, e feco altri viddero, che da quella' 
' Sagra Iminagine fi vibravano raggi di luce , 
.egiobi difuoco, che percuotevano lefqua- 
■ dre degl' Bretici : erano tanti feigori di ter- 
rore , che fgoaientandoli , loro toglievano il 
''vigore, e li ponevano in confufione , dal che 
originofG quella si ignominiofa fuga > alla 
quale fi abandonaroao.In quella guifa fi vid- 
dero abbàttuti , e punici co'i fpiendori della 
Ilice quegl' Eretici » che avevano facrilega» 
mente nicrudelito co-uro gl'occhi della Sao- 
tiffima Vergine, e del fuo Spofo S. Giofeppe, 

J^l * ^ * ^"'^'^ conflitto Io fpazio di tré ore, 
~ - nelle 




to rEretia>,nuineroiodi cento tnila comoaCf 
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zio del miliwrc 9 c quello c più >iaudace » èc 
ftoiinoib per le riponuu vtti^ic . Mà quaii- 
do anche i fuoi Soldati (o^cto flati formida-^ 
bili al pari de' Gigaact.e.feroa quanto iXeo;^: 
•4 » -owM ^o%>eckà fi ^evaoq proniea;ccc,. 
meir lurnù , cl^ combattevano alU roviiU 
w}m Cam4»op<l Quelle • che nel cavac 
gl'.ocfihi ^Olit Vergine, *vevi^io con facnlego 
Sffétco intentato infagamarui nelle piagtic 
(Ìì.^|»iìÌa> che quanto pia innocente d' vbele 
con taocic pia. valide vpci incitava il Divio© 
Tuo Figlio iteildmai Sette mila ne ri tnafe- 

fui Qwnpo ,.d»e mil^ furono i pri- 

Slooi» e de'fuggitivi parte fi lomoiericto m 
urne hyìi4mm.w:Ap9f» 

W iifiófi» PK»a!i«f^>««an^ ritrovati • > 
io Conte Palatino con la.Moglie* « FigU a:*» 
ycfiiti in «bùi vili fi ^i^'rono nella Slelia • 
$fiendo inoltre dichiarato Ribelle , lo fpo* 

tW y ««de gli iWveaoeii^re fuggitiva 
or qui , or là fino alla morte . Né ^cr a pe* 
^, xhe qi^.^mL4ikm^f^9.^ 40^- 
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a chi poiwt hà volto, e via più nel cuo-» 
re rignohiiniofo merco della fua empietà . 

23, Terminato con sì gran profperitàìl 
combattimento dair Armi Cefarec , era inef- 
piicabilc il Igiubilo , col qualeUfi rendevano 
grazie à Dio , & alla fua Santiffima Madre ^ \ 
Riverivano, e baciavano tutti quella Sagra i 
Immagine,e cómoffi à tenerezza dall' empie-_ 
tà.con la quale l'avevano oltraggiata gl'Ere-' 
tici , la b.ignavano con lagrime ; incitati al- ^ 
cresi dal Padre Domenico feco fi congratula* 
vano della conflguita Vittoria con oflequio- 
famentc ripetergli : Gaude Maria yirgo , f««- 
^as hArefcs fola interemifii in miverfo Mimdù, 1 
Cantoiono poi con più fcftofe acclamazioni, 
che folennc apparato ( non permettendo più ^ 
Vangurtie del tt mpo) il coniueto Inno di ren* 
dimenro di Grazie , mefcolandofi le voci de' 
Jviufici tòn lo ftr^pito delle fparate Bòbardc. • 
24. Etìcndolì raccolto TEfercito vitto-- ' 
'^Tiofo , & alquanto riftorato , difcgnavafi da' ! 
'Soldati, c da'Capi dell* Efercito condurre in 
^PtAgail Duca di Baviera có pompa di Triò-;. 
fante, ma il modeftiffimo Preucipe, attribuc-^ 
òo a'Dio, ed alla Santiffima Vergine l'onore j 
di quella meravigliofa Vittoria, collantsinie- j 
te Io ricusò: azzione degna delta fua (ignori- > 
rile , e valorofa Pietà ; che il piantare la pal- 
ina lui ttionfoico appetito della Gloria , ri- 
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metcr con la SpacU oel Campaneov'co gì* 
ori de)k-Viccoria.Ef)Cpd in Praga/enz'^ 
uifi idi crfonfo » inà tutto LiùiCià campùUi* . 
io» teatro, trionfo , e trofeo a fé medefiaiQ* 
icton^«K?o«twciiic>aeya<Ci«à, l' Arciiv- 
ivoi i Regolari , e tutti <qi]e' Sagri Mini Ari » 
e aveva banditi VcteCii,cKfikaìffì al culto 
;ckfi«fticoil p]iAiiiei(pkadQic<riiM>rico^ 
rimeote nei luògo dd combaiitiiiienCQ Una 
:coUi Chiela per etecoare la memoria di 
goalaia Vittoria • > - >< , 
2$. In adempimento della parola data 
l'IfinpeianoM «i4é4i{^adft>DQ0Kii*oo à ri* 
!riria* 8c egli l'aficolfe eoo «ipre^one di 
mmo giulHlo t e gradimento • Viddero 
aeli^Cefatffyaftftà larpinlluiaca inwiagine 
slkt VergMey.eiionieuia fpai^Unento di. 
oert kij|rtoo<^ tOTortwwacteJofo-CeUtftft^ 
ibciatiifie 'L'aycebboo» diÌMtf)n grado rl- 
nura , qaando non Taveffe {applicate il 
(r«o*4i J;>io« che -ifc fipmfnaa'ifeto. iai^Mur* 
iela poetai» . in Jl^»ka.^ii<r£l egli obiiga^Q 
MI votoafinHivai«»ga fitoitiaggtor o^o* 

, e «beisi quei Capo, e Regiai<teWa Cat^^ 
liica déligionc fariafi ciò con maggior de- 
»ftt«»àéÌBgiiÌM& Accoglier sc^l^ £Ìiq^ik1« 

Gran Madn;,de' £cdeii tutte le Naatoot » 

l alia Ig^o véueraxioae iknis$\tiiji^t- ef^ 

fta 
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fta rAugiiftiffima Regina dell' Univcrfo . ^■ 
15, 'Cedendo i'imiauiffimo Ferdinando 
ti piacere del Padre, & alla convenienza del- | 
le fue ragioni , fi piegò a concedergliela , & 
in atceOazione della fua ofl'cquiora gratitudi» 
ne eli confagrò la fua Corona Jmperiale,noii 
per arricchirne la fronte della Vergine , ma 
perche da quella ricevdfe un preziolo, ed cc- 
celfo adomatticnco . Ella c d'Oro mafficcio, 
c il pcfo di nove libre , l'arrichifcooo molte 
perle , e pietre di gran prezzo , e gli aggiunfc i 
il fuo Scettro d'Argento dorato » con venti». 
'Cinque Stendardi prefi in Battaglia . Il Sere- \ 
niflìmo Maflìmiliano Duca di Baviera gli ; 
prefentò altresì la fua Corona Ducale , lo i 
Stendardo di Generaliffimo , con altre venti ; 
Infegne tolte al Campo nemico. Ornò di 
Cornici d'Argento il Quadro della Sàtiffima i 
Immagine , e la collocò in un Tabernacolo j 
grande d'Ebano , arricchito con piccole Sta? 
tue, e Laftre d'Argento . Fece parimente con ; 
affai ben intefa diipozione dipingere in quat- 
tro gran Quadri il principio, profeguimenco, 
c Vittorie della Battaglia, e fi confervano nel 
noftro Convento della Santiffima Verginc_> 
della Vittoria in Roma . Donarono altresì 
mólti Prencipi ; si allora , come ne' fcguen- j 
^i' tempi altri ricchiffimi doni, de' quali fi 
difttiiu ceUuone nella Vita del Vene* 



m f» ■ Hi 



Digitized by Google 



}uelU Vergine, che da una facriiega 
mo oltraggiata» vidde aper^ citile libéra- 
nani d'impracori » e ?reacipi> che VoSk^ 
iaróno co'ioro ricchi doai . ' 



ro dellaSagra Immaginejpedicoi^ il Vene* 
bile P.Donacnico dall*Imperatorc,daJ Dto* 
. di Baviera , e da altri ti^ocipi delia. Ger^» 
anta » da* quali aveva ricevuti onorevoliffi^ 
1 trattamenti, partici per Nansì Metropoli 
illa Lorena, dove,a nome del Sommo Pon« 
iìce , condufl'e a feliciffirao fine un molto 
rav'e hègozio , che nella Coree di qae^Duca 
vevan'alcri infructucfamente trattato. Pafsò 
arimente in Fiandra,dove da'Religioltffimf 
»rencipi di quelle Provincie Alberto , ed Ifa- 
)ella Chiara Eugenia ftì con efpreffioni di 
omma Umazione ^onorato : trasferiifi al- 
Itesi in Francia* e da Lodovico XilL allora 
regnaiue riportò accoglienze di grandiffinMI 
t)enevolenza , & accrefceodo da per rutto 
coir operate meraviglie il grido del celebre 
fuonome.per venne ih Ronia,quandocra gii 

defoiito PaolQ V.» ed eragU £ucceduco.C^e« 



K^mi diCriflo i6zi* \' 
' iS. • AmmefJo alla fua udicnza,dopo una 
dUtitua UeUzIoue delia miracolofa Vittori a 




cufioXVt , 



con» 
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confcgulca da Dio per Interceffiooc della SS* 
Vergine , e di quèUo aveva oj^tuo oe^i aC- 
i^i commeffigli dalla Santa Sede , lo luppli* 
cò , ad iftanza di Tua Maeftà Cefarea , del 
Duca di Baviera»e d'altri Prenci pi della Gei^ 
manìa , che quel trionfo modcftamcnte ricu- 
faco da MaittfnUiano , loflé celebrato in Ro- 
pia alla Sagra Immagine.fcco (così forfè ne]i 
moftrarglicladilTe) miri Santifftm^Védre 4 
Hud empietà fÌA giorno Podio ié pertinaci Ere^ 
tici contro il Culto delle Sagre Immagini . Que» 
fte piaghe degl'occhi deìUy ergine 9 e delfuo 
Santi ffim Spofo ef clamano vendetta de* loro 
oltraggi , ella fi è in parte ef fguita con il ferrai, 
^fHocó t che hanno defoiato PEferc ito d€*ftm - 
inimici » e disfatto l'orgoglio del ribelle Vaia' 
tiaoi timone folo » che la Santità yojlra /i degni 
concedere , Jia con fplendido tri^fo offe^uiata f 
affinchè cfin quella pompa di grande^-j^a fi cofà» 
penfi il ^fonore fattogli dagf Inimici di Dio p. 
della Fede^ e della Santità Fojìra . Tion ceda la 
pietà n^omana all' antica de Greci Imperatori i 
(Jjfpià volte gli celebrarono fomiglianti trionfi 
in Confi antinopoli , & effendo fiata fita la Vit» 
torioi a Lei unicamente fi deve quel trionfoy(b§ 
la fomma moderai^ione di HddimUiano Duca di 
Baviera kd^censi chiaro efeitiid» di Cri/liatm 
lemiltàrìcufato» . - 

l^pn ^cevai^^ mcftieri q»li^; mott- 
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per inchinar raAtmd^di Gwgoriò iboima^ 

iute propenib all' odequio dèlia GraaMa^ 
ìdA Dìo: laonde non fola cH-òiion gradici 
i\delcc(c , ma dimoftrò gli recarebber^m*. 
0 piacere, quando quel trionfo fofleiroa la 
ù foncuofa o»agfti[ìcenza cekbraco . CMi ce*' 
Domenico utjiilirsime grazie per riaìpetra<* 
> beneplaciro» dr avvinato il Prenctpe S^v^ 
Antbafciacor Cefareo , unicamence s'iaipì^ 
irono ad apparecchiare quella Sagr;< , c-> 
•lendida funzione .* Oiiègnofsi » che daU«i 
hiefa di S. Maria Maggiorc>quarè ntl ^lon- 
: ECqmlino fofle trasferita alla Clik£a al<* 
>ra di S. Paolo t quale ora èlanoflra coa 
colo di S. Maria della Vittoria, per elfer co ^ 
>caca la Aia Immagine nell'Altar Maggiore^ 
- 90* A quello tìue fù quella Baiilica ncca^ 
nente addobbata,c vi fù eretto un troriO n»* 
{nilico Sk modo di piccolo Tempio, quale d2 
)gui parte riluceva con GiojelIi,e Pietre pre-^ 
erafe , • Perle , privandone k medelime te 
Principefle, e Signore Romane, per farle fer- • 
vire air adornamento del Trono della Vergi- • 
ne • L'anricchivano parimente Statue, Vali* e: 
Candelieri d'argento > che mefcoUndo lo 
fptefidore delle naccofle con la'vaghem deT . 
Fiori, e la maeila della Machina, formavano 
un Teatro di maravigliofo piacere. Aveva* 

HO inoltre k SMmwU Madn di Torre di 
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I Specchi , S SmA JFrancefca Matronn 
; Ko nana , ritenuta per un MefencHera Nto- 
nafkro A Sagra ^laagiiie , & oUre ali avec» 
goduto di venerarla , fi erano con fomma ef» 
quifitezza inipiegace a ireauftaiiieiice adop- 
narla»e co' raedelinit dovizìo&abbigiiamentt 
fti collocata nel defcricto trono . La ChieCa 
parìmence di Saa PaoUi-dfi'Cacaielitani Scal- 
zi era riccameoce tappezzata, ed il Tuo Aitar 
Maggiore , nel quale doveva po£^6 la Sagra 
Immagine , e per il numero deUe fiaccole , e 
per la preziofità degradoroamenti ^lendeva 
lÒDtuofa maeftà • « 

g I • Tutto quel tcatto di via » per il qpar 
le doveva caminare la Procefsione» erarico« 
perro di cendc $ e dalie pareti pendevano 
Arazzi > e paramenti di preziofifsime tele . In 
^uel fkefàatuxtor cfa» foraaano k qnattro 
Fontane , ed è quafi nel olezzo di qaella ipa- 
ziofa ikada,qual conduce a Porta Pia* vede* 
vati eretto un' cmioeoGe » e fnafiftoid Altare* 
a quale fi afcendeva per dodici gradini » ne* 
, <|uati erano collocate Statoe , Vafi , e Caop 
delieri d'argento » & era ricoperto con uib» 
Baldacchino di broccato d'oro , che le ag« 
giongeva augulU Maeftà; oe' quattro ango- 
li deile Fontane pendevano, alcrettaiui gran 
^adn fregiati d*ia{orfio;a0at tic>bUsieBte;il 



fecoado ritnperatsélf Ferdfiijltìdo Secoa* 
I, il terzo Mafsiiiiiliano Duca di Baviera,& 
quarto il Cardtoftl iiidovifio * Nipote 41 
a Santità. * ' • ... 
^i. Difpofto in quefta gMtfir-Apparaeo i 

Ua pompa trionfile per ii gi^aofitavodi j 
ag^to dedicatela S.MiclierArcangelo, vili- 

:ore del Dragone infemi^» doppo^iiéla 
gra Immagioe eria ftata e(poIè« fijQ ali* 
).orc ad un* immenfo popolo accortoa^ve- 
Tarla,fi pi«U:lpiò4a4bieiiii€Pr€^^ ; 
fpato de-' Mortaretti. Precedevano in quc- 
a le Soldatefche dif^jorte in ordinaaia^guer- 
ItcdiiptendMkawmtiire^crkehevclltiUca''. : 
i,aUe quali fegoiva gran numcto d'alta Sol- i 
aci , che portavano le fpoglie prefe nella-*: 
attaglia, Archtbogi , Mofcfaetci» Scimitacr^' 
: alcuni pezzi in atU , con un pezzetto di 
.rcigliaria , ed efano di fortnaatfaitiiverf^ 
airarmi itàtianCi Veniva doppo il vittoriofc» 
tendardo Gcrierali2 io de! Serenifeirtio di&a* ' 
ierà • qaai'era fedito da cìtiquanta Soldati 
rmati di Corazza, che ftraicinavano cin« j 
juanta Stendardi tolti agli Eretici . Cannina'» 
ano dopo gl'Ordini ddie fteligioni , termi" 
iati da un bellirslmO Stend^do della noftra 
erafica S. Tttcf» i «ptìltétb da feH>4dri Gar- 
nelitaoi Scalzi fiioi Figli , in abito Sacer- 

locale <:on Pianett bianche : à^tt dò vendo 



cffer'efdafia dal trionfo della V^ri^ìne quel^ 
Santa » che in cand Conveiui di iieJigÌQÌi '# -e 
Kcligiofe IjLifQrmaci faceva con la foiFecen^ 
crìonfirc Tiimana fiachezia dcU'aacico rigo* 
re della ftcgoU priàoiày4 dìNoika Siguoi^ 
del Monte Carmelo • 

SI* • Succedevano i Caoouid delle Coì^ 
legiace, e Basiche Ài. Rami, con i loro Conr 
fa Ioni, e numero grandiftuiio di Clero , qual* 
era fcguicato da* Prelati della Coree Roma- 
na,e da gra^Tnoltitudine di Titolaci, Baroni» 
e Prencipt Roma» » quali con altri Signori 
^ieniauuc per loro divoeioae accompagn^u 
vano,c'o(requiavano l'Imperatrice del Cielo, 
iioalmeote era portato il Trono trionfale^ 
biella Tua nfilracolofa Immagine, afsiflendogli 
in abito Pontificale Monfignoct Saavitalo» 
Maggiordomo di Nqftro SigiKure, & Arcive» 
fco vo di Bari, con il Sagro Collegio de* Car- 
dinali , & era circondato da' Muiìci, della^ 
Cappella £>ontÌ&;iui. Tutta la Proce^joiie 
f ra illuminata da torce!, eaf)plaudita da pié» 
é^ellofevod di uo Popolo in/Inito, e dallo 
fparo de' Mortaretti » & Artigliarla di CalUl 

^nt'Angelo. 

Quando pervenne la Machina trion* 

file della Sàcifsima Immagine alla Chiefa di 
s. PttoJp, ufcirono ad accoglier U tutti i Cat- 
wte^<#4 .con k torce acceié « .ed ingji- 



i ) nocchlati veneravano la fóro SantiTsitna Mi? 
i ^ drt t e l'accompagaarono (ino all'Aitar Mag- 
t giore . Allora il Sommo Poiuéfìce , che aii- 
' . tìàpmmcnte (i era crasfèrico al Convento 
, de'mentovad Padri , ufciro dal Coro adorò 
genuUsdo la miracolofa Inimagine>e coti Ma- 
fica foleone lì caocò ii coiifueco Inno di ren* 
diffl£uco di grazie . Dipoi Sua Sancicà Ci riù- 
rd per dar luogo alla moltitudine] del Popò- . 
lo, quale in quel giorno > e per li otto Teguen- 
^ ti continuò a venerarla con legni di graudir* 
fiina rivereoza , impetrando da Sua Divina 
Maeiià per iatercefsione della fua Santi fsimji 
Madre numerofirsime grazie. Qua! foffeU 
pompa, Qoaeftà ,c iplendore di quc&o moa^ 
tal portamento della Vergine » noapuòba« 
ièevolaieitce efprìoierfi • Si difpiegarono io 
ibi più dovitiofi ^Uibigliameod delia Rooia*', 
na magnificenza : le Milizie con la vaghezza 
delie ws^ > c àeU' ordinama abbettirono il 
tenore dell'Armi, e vi concorie la più fcclta* 
e coijiicua Nobiltà di quella Metropoli del * 
Mondo i l Sagri Ordini d|elle Religioni , U 
Ciero , e la Prelatura della Pontificia Coree 
M ireléro Venerabile > gU aggioafero un* cc*. 
cei/b^decoro le Porpore dei Collegio Cardi-. 
[iaIizio> e non mancò al compimento delia 
.ua> oiaefiofa grandezza, la prefeoza dei Vi- 
rdcio di Crido . T4ato pero » c moko più fi 
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davvfà H qu^k Signori • che. aveva coii^ 

qoefta Vittoria fermata su la fronte dì Ce- 
rare l'Imperiai Corona, riparato alle ruine 
deUa Cattolica Religione nella Germania , 
e Uzzato l'impeto dell' Ufurpatòre del Rea* 
me della Boemift » che afpiraya alla defoia-' 
ùooe della Santa Sede Romana . £ perciò 
Sn un piccolo Stendardo , ^aaìè per anche 
pende mlU ooftisaChiela della SS. Vergine 
della Vittoria, fi veggono dipinti il Triregno 
Poncificile^ril Cappello Caidtaalizó), 6e al- 
tre lolegne de' Sacfi Prelati , che in fegnodi 
ichernimento fono roverfciati , e vitì legge i 
£xtirfuuiHir'* . 

35<' iMa quefta efecrabile imprecazione » 
ed allora cadde fopra l*em|Me tette de* Ribel- 
'ÌÀ "ditftigaTi :f ori f\\\t\ fpavcntevole cecidio » e 
di poi e caduta fopra TErefia di quei Paefi , 
€lie foggi ace vaso al^otntntodeiPalatioo del 
Reno } imperochè terminatafi ladifccnden- 
• la de* Signoti Èretici , vf Ir é iftabilifo 
■■ CaAU^o Pteaàpc, avendone il 4i0ifeffo i 
Duchi di Neoburgo flrectamence per affinità 
«•iigiOMi lal-Rcttiano Impetatore Leopoldo 
di Arguita incmori a ; deve fenaa diìbbio 
^eraré , che fotto il dommio di qaei piiisiimi 
Signori, farà per tanto abbellirli lo fplendore 
#Ua Fede Cattoli0a> quanto le tenebre degl* 
^^^^^^iofegRami^i l'iAvevafio de^srmaio • 
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3f. Queftì , ed affai maggiori fono ali 
cmoliimcnti, . che U Sama Ctóefa hà ritratu 
dalla narrata Vittoria di Praga» ìmads rie»* 
nofcendoJi Gregorio XV. conctfle Jnduieeo- 
za Plenaria^ perpccuA ia .detta Giiiela. delia 
bannisiina Vergine dcUa Vittoria, tanto ptt 
li giorno delia TrasiasMÙie dell» Sagra 
nagmcche fu li otto di Maegio, quanto per 
quello deAla Vittoria , che 5gui li otto No» 
rembre, OttavaditMttU'Saiiti<, ouali fefteg- 
jtano in Cielo quella Vittoria , die. per 
nterccÉsioue dcMaJoroKe^ina eraficonfe- 
juita in Terra . Nel mcdefiiuo giomadt 
>IovembFe fi celebrava la f cfta , na la Sal- 
ita di AlelTaiidro VII, a ceod«i4a più folew 
»e gli affegnò la ^ecoiida Dopienica diNo^ 
•etnbrecon la mcdcfitna Plenaria Induigeiv 
a , e con Offizio proprio di feconda ClSiè : 
dono quello pnTsimo Pontefice un Paiiotto 
li ricawo di argento di; gran ricchezza , o 
ajuta , avendocelo facto ptefentarc ncila. 
•cfta. dell* Immacolata Concezione della-» 
'ergine . Vili ta va egli fieik» molto^eque»* 
finente queila Chiefa, dinioflrantio ct n_3 
i lua oflequiola. pietà verte la Madi c di Dio 

fere Figlio di Siena , qwa*^.i*Cit^4iiia 
erginc«f . . . . - 

Nd^isò piu'ao«he.qi>e^l''Aiigufii£> 

$9-! 

Digitized by Goc 



94 

tùti^ DcbtàìmktÀd^ Infedeltà , c dtWEr-, 
fccka pci;£dia^x)eUc Viccorie , che Cefare hg. 
«ttenurottcgranmdccorfi dall' OteomaiML^ f 
Monarchia . Fu fupp^licaca la Regina di Po,«. 
ioqia > Moglie dei Serenifsitno Duca di Lore- > 
Da! 9 a .voter cooosdciie aJcmù Steadardi . 
alla nofilra QikSà: delia Sancirstma VergincL» ' 
della Victoria, e (ba A^fii avendo bem-r ^ 
gnameme copdcfcefo alla domanda • ne fec^ ■: - 
ifianza al Aio Serenifsitno Conforte , chc-> 
ordinò ne fofliero maotiaci <)uaccro de*niU - i 

fliori . Tre ionq tolti a'.Turcbi , & uno é de) . 
ribelle Techeiì : vi é in quefto un Braccio . 
4Ìi coloc t^atico » che impugnava una Spada » 
■€ tre Lettere , cioè £. T. P. e vogliono dire 
MmrkHttecbeli ^netpfVngariét 9 impero^ . 
che la Spada ioipugnaca dal Braccio foroia 
la lettera V.; è fu notato, che quelli Sten* 
dacdi iùionojicevuci al noJftro Convento li 
j6, Febrajo, giorno appunto della mortc^ 
del Venerabile Padre Domenico » di cut (i é 
£ivellaco nella Viuoria di Praga ..Finalmen* 
ce da un Soldato , che combattè per la^ 
Republica Veoeca nella Morea » fi é avaro 
un' altro piccolo Stendardo tolto a i Turchi • 
Pendono tutti qnefii nella mentovata Chie-. 
Ta con {.Stendardi acquiftati nella Vittoria di 
gjg^ e eoa lo flendardo Reato tolto da* 
■-•••«^ttidi Malta ndto preda» che fecero di 
• / ' quel 
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qfuei Galeone , qiuU cooducevà l« Sultana « 
Sona tutte qaefte quantunque lacere infegoc. 
rrotei^ della Vittoriofa Signor» dell* armi 
cattoliche, &atteftano, aver' Idt^io fingo* 
armcAte eletta MARIA a felicitare cut^ 
juellc Gloriofc inaprcfe , che aU* eiiiitiaaione 
Icll'lnfcdcltàe dcll'Erefie , ed airEralwaipnc 
Iella S. Chieia » c fede Cattolica condu» 

; Li Miracoli, c grandifSme Grazie , per 
:osi dire innumcrabUi , e contidtfc .'che fin* 
)ra hanno ricevuto i e quotidianamente ri- 
;:eVono 11 veri Devoti dalla SS. Vèreiue ve- 
i^rata in quefta Tacra Immagine 5 per fodif- 
^tladevotacuriofità, ed eccitare inficme 
lUa maggior devozione , e venerazione del- 
la meddima. prcfto.fi efporr«oiK>^i>iiWk# 
coaleStampc. ' ^ ••./«•«^Mwmi^. 
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